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DICHIARAZIONE 



Fino do] decorso anno mi era impegnalo eoi Pubblico , previo ma- 
nifesto ( Firenze Tip. Fabbrili 1 863 ) ili stampare un Trattelo Teorico- 
Pratico sulla Rabbia . o Idrofobia- rabiense (1) , ma dietro più mature 
riflessioni dichiaro essere venuto nella determinazione di pubblicare 
questi pochi cenni illustrativi , che ne costituiscono la parte integrante, 
unitamente ad alcuno storiche notizie da servire loro di tenue corredo. 
Dichiaro inoltro essermi con ciò prefisso servire ad un doppio scopo, 
d' evitare , cioè , il caso di moltiplicare il numero degli inutili Libri eu 
tale argomento , ed al tempo istesso di Taro un appello ai Clinici delle 
diverse scuoio Mediche , si Nazionali che Estere , quale intendo con la 
presente debba aversi come solennemente fallo , affinchè venga dalla 
loro filantropia messo in pratica il piano di cura per tale infermità da 
me dietro logiche deduzioni proposto . Dichiaro per ultimo , che se 
questo reggerà al cimento sarà allora che pubblicherò per intiero il 
mio Trattato , nel caso diverso ne abbandonerò ogni idea , e mi sari 
di conforto il ripensare, che le mie qualsicnsi faliche , non da altro 
vennero dirette , che dall' ardente desiderio di rendermi utile alla Pa- 
tria , alla Scienza , all'Umanità 

m V. Ulani, di n,e<1 v„l. Pnt dell! Soc. Ni!, di Mal. Vei. Iddi XI. Nnl di Fib. t 
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La riabbia rabìes dei Latini lussa a lytta dei Greci e informila originaria, 
d'esito sempre morlali:, aventi; .lUituiline a riprodursi dal medesimo seminio, 
o capace di propinarsi [almeno fino ad un certo punto | per inoculazione alla 
maggior parte degli animali a sangue caldo, cauterizzata quasi costante- 
mente da accedi di Ijiuit, d u vuloulìl di mordere, non che dall'a i-vera m« 
all' acqua , donde ne vennero rabbia , e idrofobia. Con questi nomi esprimenti 
due dei suoi sintomi , la cui combinazione non è necessaria all' ossi i.'.i mi.i 
fu conosciuta fino dalla più remota amichiti! sì nell'Uomo , che nei bruti. 

Alcuni Medici perii consigliarono restringere il nome Idrofobia nel suo 
vero senso etimologico a quella malattia , cioè. , nella quale vi e timore ed 
orrnr per 1' acqua , chiamando nibbio quella che vien trasmessa per il morso 
d'animale rabbiosa, e di cui l'Idrofobia sintomo comune a molte in [ermi ti 
non è che uno degli occidenti , che I' accompagnano. Altri dall' in::>i;=il;ilit i 
che hanno gli (immillali ili beverc la chiamarono llyqrophabia , altri Phobodis- 
joh per esprimere l'esistenza della sete accompagnala alla rt'uugnanza per 
: liquidi . altri Ciimulrapia . o [-i.^.i/.riac del m ikito di crederai trasformalo ili 
cane. Polibio la disse Phengiridios dal vedere fuggir l'acqua da coloro che 
ne erano a [Te Iti . Da Andrea settario di Erotto tu detta Cinofilo, o rabbia 
Canina, Tintalo rabbiosa da Glroide, Insanie canina e Tossicosi - rabica da 
Duumes , Incendio dei nervi do altri ; e Cood in questi ultimi tempi 
volendo riprodurrò il nome ellenico lyiao la denomino Enlosialyssa . 

Tra tanta diversità di nomi a distinguerla colla maggior possibile preci- 
sione credei bene chiamarlo con alcuni onniei ni IdrufaUn-'r.-ibiense. 

Questa malattia fu conosciuta si adi 1 uomo che nei bruti , fino dalla più 
remola antichità . Difalli abbiamo da Diodoro Sìculo^ come Alteone figlio 

Olimpiade, cioè i7S anni avanti G. C. a (Ter ina lo slésso nelle sue Baccanti 
quando dice . -dtfeona morì d'Idrofobia ■ ma qui è che la Storia prima e 
vera maestra della vita in epoca cosi remota confondesi dolorosa cicute colla 
Favola. — Omìho sembra che adombrasse una lai malattia col mitologico 
racconto di Tantalo , e con la furio» morte di Ercole. Trovasi pure presso 
flur-l primo pocìa, eh- li '.lo re viene chiamalo cane rabido da Ajacc ne! tem- 
po che investilo da cieco lurorc sbaragliava i nemici sul campo di battaglia, 
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dal the taluni vorrebbero inferirne si cenoscesse k. 
tempi dell' Assedio di Troju. Altri por coiltrurio dico* 
prio dei guerrieri nel tempo dei combatlimenlo , o che 

controversia essendo puramente letteraria, ne lascerò 

scibile , non esclusa b Storia degli animali , noto i c. 
rabbia, alle finanche, alla gotta ; osservò inoltre , e ■ 
cammello, dichiarando per ultimo che tulli gli anim 
contrarla eccrtuato I 1 uomo ■ Ammalia omnia a mori 



essergli mani 
Abbiamo 
lempi di ASC 



nel XIV. secolo fu la sifilide per I' Europa , ed il va judo per l'America , 

ili Erasisliitto , vìssuti ifiO itimi avanti G. C. la crederono pure dessi ma- 
lattia nuova , cioè , insorta ai loro temiti . sebbene Olso similoro avvedulo 
e molto preciso la collochi fra le insorte ab immemorabili. 

Ippocroic vissuto cinque secoli dopo Omero non parla nelle suo opere di 
tal malattia. Alcuni per coniugi picicinli.irio chi' [Ipscrkesse quella del 
cavallo citando un 'opera De Re Veterinaria che va sotto il suo nome , ma 
oramai riconosciuta per apocrifa anche dai meno istruiti nelle dottrine ip- 
pocratiche (i). Altri puro suppongono che chiaoiando laluni frenetici tra- 

(lilissimo P. Puccinotti la cui autorità e di gran peso afferma , quei centel- 
lalori esser ben itltrn ebtt osi ili rabbia sprintano,! . Democrito contemporaneo 
dello stesso Ippocrate parlo dell'Idrofobia prodotta dal morso d'animale 
rabbioso, riguardandola come una varietà del tetano. Se questi la conobbe 
u preferenza del medico di Coo . si ha fondata ragione di credere che ne 
acquistasse cognizione nei suoi lunghi viaggi. Polibio parla della sol Indlu 
morie degli arrabiati , e Monandro poeta comico in una sua commedia fa allu- 
sione al loro orrore per la bevanda . 

Celio Aureliano nativo di Numida vissuto nel secondo setolo udì' Era 
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rlustiaoj pailó molto accureiaroeniu dell' [drofob a dell uomo , noa cbc d 
quella di molli eltrl animali L'opera più snUea genita su tele argomento 
è quella di Gaio discepolo di Erofllo vissuto ti3. ano. avaoi. G C intorno 
.•Ila quale d Medico Numida cosi si esprime . - Gius EropAifi jecd'or li 
Aro p rfe (unor* oyuu« tmpnt , or( cereirum f[ (701 mtmoranam jmn . 
efenim volunlario molai serviente! nervi, atque stomaevm colliganlis , inilium, 
nel ortginem inde tumpsiste noicunfur » . Per tosti moni a ma pure dello 
siesta Aureliano . Asclcpiade , ed alit i suoi contemporanei parlarono assai 
preci samcnle delta rabbia , tra i quali novera Arlemidnro e Garidemo già di 
sopra notati che ne collocarono la seda nello stomaco. Tra i Greci anteriori 
a Galano, no parlarono Paolo Eginota , Areico di Cappadocia , Orihasio. Tra- 
gliano , Procopio , Nemesio , Palladio , Teofllo , Stefano , e Rufo ili Efesu: anzi 
quest'ultimo, che visse poco avanti Galeno, dice aver ritrovalo nelC ana- 
gattidt a fior giallo un rimedio contro la rabbia. Dietro lo quali storiche 
notizie pare si possa mollo ragionevolmente ritenere, una tal malattia venisse 
conosciuta 0 descritta dai medici nel periodo' illuminato, che corse tra Ari- 
stotile e la fondazione della celebre Scuola Alessandrina , dopo che Ipnocra- 
te , e Democrito ebbero sgombrata la medicina dai vincoli soperstiziosi , c 
che le principali città della Grecia , della Sicilia , dell' Egitto, e dol rimanente 
dell'Asia abbondarono di scuole mediche. 

Hai Greci medici venendo ai Latini la storia antica di Roma , al dire di 
flurv.io Sprenjjcl ci somministra un nuovo argomento, che la medicina dei 
popoli rozzi fu sempre la slessa in ogni clima , in ogni tempo , e che quo-' 
st' Arte libila del lusso poteva appeoa trovare accesso presso una Nazione, 
i cui individui tulli, dal massimo all'inumo non erano che soldati indurili 
negli strapazzi , 0 incolli abitatori della campagna . Plinio in un passo so- 
stile iiHr.-iiin . ma ai iliro deità Clorito l'rami:iatnM . i\ao di rndo male inteso 
all'erma , che lloma Fu por seicento anni non senza medici , ma senza veri 
professori dell'Arte, non avendo coltivati altri rami dell' umano sapere, 
salvo la storia, l'eloquenza, e la legislazione, conseguenza naturalissima 
della sua politica costituzione [3] . 

Al tempo della Repubblica i Romani non si applicarono nè olle arli , nè 
allo delirine dei Greci, cosicchfi trascurarono la slessa medicina. Ai lempi 
dell'Impero quantunque in [toma si fosse Introdotto il lusso Asiatico 

rata, pi-rncche srroriiln ['timo n.il ii audceva alla gravila romana l'eser- 
cizio di quella 1 paucitsimi quiriti/m atligere , e! ipii ilalim ad Grecai 
transfwia . . . Solaio hanc arlium grecarum noneftun exerect romana gravilas in 
Ionio /"fucili 1 volendo alludere alle grandi ricompense che pattuivano con essi 
i medici illuni; 0 (orse per essergli stata resa odiosa, al dire di Asclepiado [il 
conciliatore della medicina coi romani, ] dietro la credei pratica di Arrapa™ : S 

Presso fili Autori Latini non trovasi falla menzione della rabbia prima del 
secolo d' oro , i cui poeti ne ebbero assai distinta idea . Nel successivo 0 di 
argento venne dai medici notato 0 descritta sotto il nomo di Idrofobia, come 
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Colutali» , Caju l'tinio , Q." Sa m monito , Teodoro Prisciano, Emilio Mar- 
co , ed altri pochissimi che scrissero , intorno a questa malattia . Dei già 
nominati niuno mentì particabr minzione , se si eccettui I' Opera di Cornelio 
Celso che parlò della 'cura preservativa che ai compete a colono ohe vto- 
Eooo offesi da cani rabbiosi , avendo gli altri proposti frivoli rimedi, die non 
fermerebbero più l'attenuane, che per il loia di loro ridicolezza . 

Se la scarsità d'opere sulla rabbia tra i me ilici del Lazio debba attribuirsi 
all' opinione tra di loro invalsa , che essa fosse il resultalo dell' ira dei 
Numi sdegnati, e la riguardassero come infermila superiore ad ogni umano 
soccorso e intendimento, o se veramente tali opere andassaro perdute nelle 
continua devastazioni che ebbe a soffrirà queir Impero , non è cosa facile a 
decidersi, È cerio pero che dei medici Latini non è pervenuta a noi ci una 
opera speciale sulla rabbia . 

Gli Arabi pure conobbero 0 descrissero questa malattia avendola appresa 
| per ciò che ne dice Freiud) dal (ireci dopo la conquista di Alessandria ove 
salvali alcuni codici greci ivi trovati , vennero dagli Arabi stessi voltati in 
lingua Siriaca od Araba , ampliando in seguito le cognizioni da quelle apprese 
con le loro proprie osservazioni 15) . 

Avicenna uno dei più distinti modici Arabi vissuto nel IX. secolo dell' Era 
Cristiana trattò della rabbia dell'uomo, non che di quella della volpe, Rahozes 
Mahammed-Abu Ber Jan Zaccaria nativo di [tey antica Eteageie nel Caraslun 

conosciuto, notò e descrisse una particolare idrofobia da lui veduta , avver- 
tendo che sa ne può prevenire lo svolgimento con la cauterizza zio ne delle 
ferite , non trascurando di som ministrare interni rimedii atti a fare evacuare 
la bile nera. Poco dopo ne parlarono Tahah, e Serapisoe dichiarane ;h.i m,. 
volta sviluppatasi h, affano irrimediabile . Nel XII Secolo fu palese ad Em- 
bimbalur per tacere di pochi altri , i nomi dei quali appena si conoscono. 

In quest' epoca di sciagure , devastata dagli Arabi la Grecia , ed occupata 
una gran parte del Romano Impero di Oriente, per la fatai rovina delle bi- 
blioteche , decaddero in Europa le scienze e le arti tutte, cosicché la medicina 
fino al XIV secolo venne professata dagli Arabi unitamente alle altre facoltà 
•ebbene ridotta a mera pratica . In Italia poi resto nelle mani di qualche ebreo, 
a tra i cristiani segnatamente , tra gli ecclesiastici regolari , che medicando 
empiricamente non si curarono di scrivere intorno alla cose mediche . Per 
queste e non per altre cagioni dal XI. al XIV, Secolo non si trovano autori 
degni di esser letti , se si eccettuino le oporo di Arnaldo di Villanuova De 
marni cow'jrootaV, comparsa sul cominciare del XIII , ed un secolo dopo 
quella di Matteo Selvatico di Mantova, ritenuti ambedue della scuola Saler- 
nitana, ma pero senza alcun fondamento. Nel XV. secolo occupata dai Saraceni 
la Grecia alcuni scienziati di quella nazione si trasferirono in Italia,, ed in 
ogni rimanente ili Europa , per opera dei quali si videro risorgere in un con 

(aiuoli Emilio e M. IMe. Il Sonilo fl-jlaparll In Cittadine» e Irti >ihsi>0 ara pubhllro 
nulo» lui TlHloalaclo. Non ondo in., per* che il nulUnltlndo'on bollile miimunlu I 
limi malati acquino il loprannoue di orneOct. ed Ulano da « iatsntflttU eli ■olmi dal 
rilladlnl ( Spenge! Slot. Pnu. della «ed. V. 1. e. tlt. 1 

(i) Naif «do soo circi di N. finora,. TOdall'Bgira, «fan di Sirio nolla nuOM alili di 
•aaditpor «unni il ire odo fece abe iiKerpalrorc c spiegare i medici amichi, unlluKOW 
■d Orni*- dolio f Interpol» , dal 0 »alc vannino indicali alcuni nabi modici cha lliraoa 
parlalo della rabbia . 
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le arti, le scicnae . e I* mediche discipline. Dopo quest'epoca 
multo lodevolmente alcuni distinti niellici , le opere dei quali i 
strale più avanti nella parte Bibliografi™. 



La rabbia fior quanto 6 stata osservalo non regna ugualmente in tutte le 
regioni dei Globo . nè In tutte le stagioni dell' anno , lo regioni calde più delle 
fredde vi vanno soggette ( sebbene con qualche eccezione) raramente le 
temperate . Per testimonianza di alcuni medici , e di non pochi viaggiatori e 
sconosciuta nella parte meridionale d' America . Si da per certo non regnare 
nell'isola di Cipro, sebbene vi sieoo ossili raro le sorgenti d'acqua. Non fu 
mai veduta in Sidone , in Tripoli di Soria , in Alcppo , al Capo di Buona 
Speranza, al 51 essi co , a Manilla e tanto meno al di la dei circoli polari, 
sebbene esista in quelle contrade gran quantità di cani. É del pari scooo- 



noll' Indie Occidentali, per cui Hillary la riguarda come malattia endemica 
dei cani di quelle parti. Sappiamo da Portai Mie sono piii soggette alla rabbia 
l' Italia , o la Spagna che non In e la Francia . 

Questo terrilii! morbo si e creduto manifestarsi piti spesso nei grandi 
r:ildi , e negli eccessivi freddi , che nelle stagioni temperale dell'anno, prr- 
cui venne ritenuto dalla maggior parte dei medici, che questi due estremi 
fossero i più atti a darle sviluppo . Ai giorni nostri dietro più esatte ricer- 
che intorno a questo punto ecologico , sì inclino a credere, che i mesi di 
maggio e settembre sieno quelli che a preferenza desìi altri ne favoriscano 
lo svolgimento , ciò che armonizzerebbe con quanto venne dello dai moderni 
circa l'Ecologia di un tal morbo nel cane. 

Canno bibliografico 

Celso pjrlò in termini eleganti c precisi della rabbia . Propose la caute- 
rizzazione delle forile prodotto da animali rabbiosi come unico rimedio pre- 
servativo contro una tal malattia CeUia medie. Lib. S. in 8. fìat. (7SOJ. — 

teressanti storiche notizie riguardanti la rabbia P la di lui Opera un per 
titolo, Cetenai nei acutamnx pattiamo* Lib. 3. Di questa lo più corretta 
edizione, al dire di Delaberge. Monneret e Henry si è quella dell' Hu ni er 
Cottiniu *774). — AEZio n' Amidi vissuto nel quinto secolo dell' Era 
Cristiana ci ha tramandato un eccellente trattilo sulla morsicatura dogli 
animali rabbiosi (taianno (MB): in quello raccomanda di tenere aperte le 
ferite per sessanta giorni , e di riaprirle con il cauterio qualora si fossero 
richiuse. — Cuomo Galeno nativo di Pergamo in Asia , oso la parola 

ehi fluviali, e colle cantaridi, (Gnfenm de Antidoti*.). — CODHONcnii'6 
de Hgdropkobia aommuniter dieta {Francarle 1610]. Con questa tolse molti 
pregiudizi che esistevano intorno a questa malattia — Meaii— De CENEMI et 
de canh rabido opera omnia- E questa on' esalta descrizione di tal malattia 
(Londra 1767) — Vak-Swieten , Commentaria in Her. Beerhaavi Aphori- 
ìims de coonoteeadB moròù (Leida I7i(.) Nel capitolo che tratta della 
rihbia , vi è quol di più interessante eh» si rooosce intorno a si truculenta 
infermila. — Moniacsi G. B. Nella sua Oliera Di Std et Caia. «orb. Ep. 8. 
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:■ fi* . Ventili 17fll . lu palalo umile jtCuijlJliie.il.- dilla, rabbia, f.on' 
im sua siila uM irailarc Ji Ciascuna maiali^. — Neil' Opro ili Kni.i 
CaIiskif.ii , averne per nolo Métlmlr dt trailer le» morsures des ammauj: 
enragés el dti iiperej ( litym 1785; abbiamo un rsolW » razionale di- 
strinone della oora preservativa locale che si compr-ie aili mora-faluri 
degli animali rabbui. - STMit ÀNTOMIO ! B»bmsi. ) Itmmeue a prevenire 
c guarire i morsicati dai cani rabbiosi [ Zurigo 1 7<j9j, Opera molLo pregiatile 
per I' «altezza dello osservazioni. — U-RorJs Trattemela de la Ungi 
{Lion 1785}. Opera assai necessaria ad acquistare cognizioni relative al 
ira ti amento preservativo locale. — Palmario de niorbis contagiosi* ( Lu- 
leliae 1578 ) le di cui osservazioni su! contagio della rabbia vennero smen- 
tite dai più moderni scrittori di tal morbo. — DtfflBT Ile stupendo et lugendo 




. — Ilo» Dis- 
sertano de morsu «enenaìo et rabido [ Vienna 177!) ). In quest'Opera si citano 
casi di rabbia svoltisi dopo il lasso di più fi più lustri . - HmtiIIC Dts- 
sertatio medica de Uydropbobia lilonlpelier 17(9). Opera piegabile per alcune 
sue interessami osservazioni . — atamani De la Crekt Boissier [di] Dts- 
jfffaffui sur la ragt [ Paris 1771 ). Questo lavoro ripieno di erudizione venne 
prcnviitn d.ill' Acaule mia di Tolosa. Asti D." Felice di Mantova Competi- 
d\l d-.Mii-.b- iitifivsstinii circa il veleno dei rabbiosi animali [Mantova 1778}. 
Memoria riera d'erudizione c di interessanti osservazioni, e come tale 
ricordato dallo slesso (1. l>. Frank. - I. vsbon Sttfvn dell' ammoniaca liquida 
H'ariqi 17T6). l'orla di portenlose guarigioni operate con dello liquido in 
rasi da lui creduti vere rabbie , ma che in realla non lo crono . — BOY 
r.<,„u,e»i)m borico pratico d'istituzioni veterinarie per i casi di epiwom 
[Milano 18131. in questa si trovano interessanti nssriAa/.i.m, solla genesi 
della rabbia nel cane . — DelaBèhe. Blainv. Patologie conine, iroduaione 
dal! Inglese di U. Dilaniti ( Parigi 1828) . Questo medico zooiatro ha scritto 
con molla a giusta le jm sulla rabbia del cane . 

Meritevole di speciale menziono e la Monografia dell' Hoffimn avente 
per titolo Habiei canina: ad Celsvm uigue historia critica [Lipsia 1888) 
in B.' - La-beat Phengophobia oinoìissa [ Fulda 1832 ). Questa e la proce- 
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nte aono due Opere assai pregiatoli sullo qualunque punlo di vista . — Ilu- 
«]lu>n— Mem. tur les cauta de l Hydrophobie ( Paris (802). Questi 
slenne un assurdo , la robhia cioè, non essere il resultato del contagio , 
a bensì della putirà , — Cii^Sllo Aoosii.vo N." ì. memorie Bull' Idrofobia 
.le all' Accademia dei Lincei in Roma , o stampale unitamente a varii 
■uicoli scelti scientifici {Roma Tip.' Ptrtgo — SoforonH830) . In questo si 
vano concludenti esperimenti circa lo proprietà del virai idrofobico. — 
ili ani H. Luigi Osseroationi sul metodo preservativo della rabbia f Heg- 

1830J. In questa vi sono utili riflessioni circa l'analogia che ha il virus 
ofobico, con gli altri contagi per immissione — Tukiuli Luigi ile- 
ria tulla rabbia canina in X cap- (Bastano Tip." ".asteggi" 1833). Quc- 

ó il suo capolavoro sulla rabbia, avendo pubblicate più di trenta altro 
imorie vertenti tutte sulla causa della rabbia spontanea nel cane , e sui 
mi medico-politici per impedirla. Questo mio pregiabile umico, sebbene 
jfuno alle mediche discipline, ha mostralo una straordinaria filantropia non 
rdonando a disagi, ne ad ogni genere di sacrifici onde preservare la società 

tanto flagello . Nei corso di questi suol lavori 6 caduto in molte ripetizio. 
, ohe egli slesso giudica necessarie, ondo istruire il popolo circa i pericoli 
c gli sovrastano . — Watben AuetsTo jVottmou Trailé de la rage chez 

ammana; et che* Ics Sommai . Priservat if GusWion ( Paris 173S). In que- 

Operetla è stato raccolto mollo succintamente , con ordine e chiarezza , 

10 quel di più che abbiamo di positivo intorno a si strana malattia . — 
tTANEO p. Giuseppe — L' Idrofobia canina (Milana 18»M. Quest'opera 
:ingne il suo autore per I erudizione , non che per la stupenda moslra che 

11 criterio nei giudizi: lo stile fi assai terso e pulito . 



Unica Anatomirjy-Pototogica Condizioni: 
che lascia dietro di se l'elemento Rabido 




Si: i .\n iiii:[in (i .mimica servi mai sempre con I,' sue inaurali: .ii'I.ì,:ìl.i 
disvelare ai medici le tracW che lasciano ili se nei cadaveri le ufFezioni 

Ile medesimo , non cosi perù avvitane per le specifiche o contagiose , che 
sondo malattie di generale inliv.ione , li; jltcr.iaimii I.ku riniiii^ooo l'iins 
11' organica mislìeoo che dorè soggiaoira a quei protetti imclQci , nei quali 

ado nel novero delle affezioni risvegliale ed alimeli tale da agonie specifico 
indurra neci-ssiiriarncnie unii ^irlicoljr cohiIuìcmlu p.it»lojjii;a , che a mia 
viso sarà facile dimostrare in che constata , ogni qnal volta vangano Ti- 
riate al loro giusto valore le molte altre che vi furono acciilftilalmi'niit 
rovate , coma sarebbero 4.° quelle provenienti dei diversi rimedi eloti in- 
ipestivamenta adibiti, non che dalia fame e dalla sete sofferta durante 
■mio della malattia . S,° da cause morbose che precedentemente agirono 
«a quei dati organi o sistemi , sopra dei iiuali vennero ritrovate , 3.° dal- 
3 
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l'aziono simpatica di qualche organi) più parti colar roen te invaso dal conta- 
gio; i.° da idraulici disturbi avvenuti in circolazione durante gli ultimi pe- 
riodi di loro penosa esistenza; finalmente dall'azione digerente cstrciùn 
dai sughi gastrici sul ventricolo dopo spenta la vita ; si vedrà , esister- 
ne una generalissima propria del contagio rabido , che come tale stari in 
perfetto rapporto col principio di causalità, non che col morboso processo, 
ohe l'elemento rabido è capace di risvegliare, ed alimentare nell'animale 

Fra le alterazioni riducibili alla prima di tali categorie annoverare si pub 
l' in riammali mie delle vie urinarie , slata riscontrata da Morando Merendi , da 
Morgagni , da Monneret e da altri ; alterazione che come saviamente avverte 
11 Principe degli anatomici veniva assai di frequente riscontrata ai suoi tempi, 
stante l'abuso che si faceva delle cantaridi, da Galeno stale proclamate 
come anti li psiche , ma aventi , corno ognuno sa, azione particolare sopra 
1' apparato uro-poielico ; sebbeoo non sia da lacerai che vi sono oltre cause 
efficacissime a risvegliare l'accennala morbosa alterazione , quali sano la 
fame e la sele sofferta durante l' intero corso della malattia , come lo ad- 
dimostrano le orine scarse , e quasi sanguinolenti riscontrate negli ultimi 
periodi di loro penosa esistenza , simili a quelle emesso da coloro che peri- 
rono sulle navi per mancanza d' acqua potabile . All' ingestione parimente di 
sostanze irritanti state adibite come medicamenti durante il corso della ma- 
lattia , non che alla fame ed alla sete lungamente sofferta sono referibili il 
color roseo , lo macchie rosse e la slessa arbori zzaz ione della membrana 
muccosa dell' esofago e del ventricolo , state rissonirate da Morgagni , da 
Monierft, da Lieutaud , e da altri molli. 

Difatti il ".rendei ( a quanto ne dice ilurtrel d' Atboval ) fece uccidere pa- 
rocchi animali arrabbiati prima che la morte vi avesse recati cambiamenti 
di sorta , e quanto al rossore dell'esolago , e dello stomaco ritrovato in alcuni, 
cosi si esprime « Certo A che tali rotori traggono più spesso origine dalla 
fame e dalla sete , osservandosi tali fenomeni anche nelle bestie morto per 
inanizione ». E quand'anche, diro io, si volessero tali coloramenti ripetere 
dalla fiogosi , come ritenere quesf ultima per condizione propria del contagio 
rabido , quando Brogiani , Henry , Sauwa-es , Mimi] , Yùiusvieten e moltissi- 
mi altri non ia rinvennero giammai '! Nella bile di diverso colore slata ri- 
trovata nel ventricolo da Touvry , Sauwagcs , l'orto! , e da altri , ognuno 
potrà facilmente ravvisare 1' e Hello di una viziala sctitz one liei fatato av- 
venuta durante gli accessi del furore , ritrovandosi questa pure nei cadaveri 
di coloro che negli ultimi periodi di loto vila , si dettero in preda all'ira 
ed al furore per cause puramente mortali. 

Tn quanto all'ingorgo del fegato stato alcune volte ritrovalo dagli slessi 
Autori che sopro , e condizione da aversi in conto dell' azione simpatica ilei 
ccrvelln risvegliata sul!' organo produttore della bile , stante i tonili rapporti 
anatomico-fisiologici esistenti fra questi due visceri, essendo mancato il 
criterio seimojem'eo , che stpsse a caratteri! za re una lai morbosa condiziono 
come primarie durante il corso della malattia . 

Nel novero delle condizioni patologiche che preesiaterono allo sviluppo 
della rabbia sono da ritenersi , e l' indurimento del fegato e della milza , 
elate riscontrate da Domenico Brogiani , da Gherardini dal più volte citato 
Morgagni a da altri . per essere elfeiti di lenla epatite e splenite , od anchn 
il retaggio di ripelule lebbri intermittenti , latito più che per ie=timn Dianzi 
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ili-i niellici leslf ricordati . . delti visceri fura™ -I pm delle volle r .trovjti 
nel più stiletto s-jto Usioiogii-o . V adesione della p e ora coitali- con la pol- 
monare , oon che del pericardio col coore siala riscontrala -n alcuni di lali 
cadaveri , è cflodii.one di coi oblino puO Taci nenie i«v».9acc ituui» ne fosss 

in conto di sbilanci idraulici in circolazione avvenuti durante l' agonia, 
sono da ritenersi , c l' iniezione sanguigna siala ritrovala conlro il naturale 
nell'albero arterioso da Bocrhaave , do Lieulaud e da altri, coma pure 
quello stalo di iperemia cbe dai medesimi si rinvenne noi polmoni, per 
esser fenomeno dovitele a quello stato d' asfissia, cui il più delle volle so- 
gliono soggiacerò i miseri arrabbiati . Di un cerio tal qual peso aarebbono , 
i> l' ini Km mento dei vasi del ponte del Varolio , e della midolla allungata , 
che Moyer disse quasi simile all' artificiale , e V altra annunzialo da Villet 
consistente nel color più o meno rosso dei gangli del Irisplannico e delle 
sue diramazioni , se non fossero siale contraddette da Gendrin in una nota 
alla traduzione di Abercrombie , ove cosi si esprime . » Ho veduti molli 
idrofobi , c fui anche presento alia autopsia cadaverica di non pochi . Sono 
parecchi mesi che ho tenuto dietro a questo terribile morbo dalla comporsi' 
dei primi sintomi lino al di lei termine falale , nè ha mai scoperto la menoma 
traccia d' infiammazione, o di qual siasi alterazione degli organi encefalo-ra- 
chidei , e lanlo meno del sistema ganglionico . Si rinvenne nei loro cadaveri , 
9iccome in quelli dei tetanici , una congestione manifestissima nelle vene 
polmonari , uno stato generale di congestione dei principali visceri, e parli- 
ci il. ir munti- di-I cerve-Lio: alLeiviziuni tntln chi', cmiie savianienla avverte il 
citalo Autore, sono referibili al genere di morte che li colpi , o meglio 
ancora alla penosa agonia cui andarono soggetti. Come alterazione cadaverica, 
o non patologica ft da ritenersi la corruzione della membrana interna del 
ventricolo , sliila ritrovala da Brechelleld e da altri , essendo fenomeno da 
ritenersi , a quanto no dico llunter , alla digestione del ventricolo operata 
dai sughi gaslrici dopo spenta la vita. 

V aria puro ritrovala negli intestini dei decessi per idrofobia rahiense 
non pub . ne. deve valutarsi che per il resultato d' incipiente putrefazione , 
in quanto che duranln il corso del male , il ventre fu sempre costantemente 
conlratlo . I.e lividure delle mani e dei piedi alno non sono, che il resultalo 
delia stasi avvenuta nei vasi sanguigni, stante la compressione esercitala 
su delle parti dai lacci, che servirono a contenere quei miseri negli ultimi pe- 
riodi di loro angosciosa esistenza . 

Cnme alterazioni cadaveriche sono pure da ritenersi , e la diminuii» den- 
sità , ed il colon- meno intenso del sangue, circostanze tutte slate notate 
da Bocrhaave , Sauwages, Lieulaud, e smentite da Morgagni che lo trovo con 
tutti i fisici caratteri, si durante la vita , che dopo la mone . Ai di nostri 
poi il Chiarissimo Professor Taddci avendo sottoposto dello liquido all'ana- 
lisi chimica cosi si esprime. « 1 reattivi chimici oon vi esibirono alterazione 
di sorta , sia nel!' albumina , sia nella fibrina , la quale ultima riteneva distin- 
tamente la proprietà di liquefarsi col nitro, e di coagularsi alla maniera 
stossa dell'albumina, con cui mercè- il trattamento anzidetto, ai rende 
isomerica. • Percui in ultima analisi h fona concedere niuna delle accennale 
alterazioni essere il resultato della malattia in discorso , inquantocbè alcune 
troppo lievi , altre dal tutto estranee , altre in Une da valutarsi più come al- 
terazioni cadaveriche che patologiche . Giù che rimane più. particolarmente 



nuli» d' innorruelo ritrovarono nei cadaveri dei decessi per idrofobia rabiense. 

Olii siccome perdurante il mio pratico esercizio non nii occorse 
curate idrofobi , e Unto meno di assistere alle sezioni dei loro cadaveri , 
Iranno a quelli* di un cane morto decisamente rabbioso . non posso valermi 
eho dai resultali di quello eseguite sotto la direzione di uomini ragguarde- 
volissimi, che si imbatterono in quella vera ed unica traccia ebe lascia dietro se 
l'idrofobia rabiense. 

Il nostro italiano Domenico Brogiani già P." di Medicina nell'Ateneo 
Pisano ci do notizia del resultato uniforme e costante ottenuto dalla sezione 
di 13. cadaveri umani nei termini che appresso. « Itiirovammo in tutti 
aridità e straordinaria tensione delleparli solide , ed in modo spieiate di tutte le 
membrane . — L omento quasi del tutto consumato e distrutto . • Leggo pu- 
re in Morgagni che il con lem pò rauco ed amico suo Morando Uoraudi I 1 : 
d' Anatomia a Padova, avendo avuto luo^o di sezionare due cadaveri umani 
appartenenti a persone decosso per idrofobia rabiense trovò ■ lo stomaco e 
gli intestini aitili da corruzione, e macchiati da fetida bile, e i corpi ca- 
vernosi del pene che appalesa rami ^•■iii d infiammazione , molte membrane 
tese ed inondile, molte altre [uriemento adese come nella pcrimoeumonia , 
|ier ultimo la pinjuerfi'ns ridotta omiji a nulla, e f omento presso che dì- 

Altr.l OSseriazialie cun^eui'itr delle predenti *i è quella di Brecbelfcld. 
riportata negli ulti della facoltà di Ciipin-iin.i-lien anno 1677,0 ritenuta carne 
uncinale dallo slesso Morgagni , del leiioie die. appresso. « Un tale fu 
preso da idrofoba senza puicre lusliiolliro stilla di liquido , sebbene inghiot- 
tisse multo faal meniti li li menti h»ImIi . I.a rabbia nel ter/.o d'i \a compiei a, 
il maialo beveva . e nspuluva in faecia a quegli die gli starnino tV apuicssu, 
nel quarto giorno provo i sintomi óeilj salii .canone , venne assalito da or- 
ribili convulsioni , e in duo sbalzi di tutto il corpo mori. All'apertura del- 
l'addome il di lui corpo apparse estenuato, e sema alcuna traccia di pio- 
vala quasi distrutto , tutti i muscoli estenuali. Il pancreas apparve estremamente 
impiccolito. Le gianduia dal meaenlerio atrofiche, l'interna membrana del 
ventricolo corrosa, l" orifizio superiore di questo viscere diminuito, l'esofago 

Nel pericardio non fu ritrovala alcuna Iruccia di néro . Il cuore apparve 
ventricolo corrispondente ri- 
islro, che conteneva sangue 




in ptricard 'a tota eral consumpta ab hoc igneo vtneno: sceuJido linus cordis 
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conpiciebantur aridi et languiti prorsus distenti . Tertà in pericardio por- 
tio q uaedam futi observata ferme combusta (Capivaccius. Lib. VII. p. 93 ), 

Da Senae fu ritrovalo atrofico e strettamente racchiuso ne] pericardio, il 
cuore di un uomo perito di rabbia per il morso di un lupo, che ne er» pre- 
iri>di'ii[«'i;n?n;c infcttn (Vedi Lieulaud Anal. Hcd. L. a.» osserv. (57). 

È notissima Ij storia rilorituci da Mringeti di un tal giovine maestro di 
balio, che divenna rabbioso ire settimane dopo di essere sialo morso da cane 
perito dello stesso male, il di cui cadavere offerse ardita, e secchezza di 
tuUi i visceri inservienti nife naturali, e vitali fiumani (Mangeti Ant. prat. 

Tauvry io una Memoria letta e consegnata all' Àoo. delle scienze di Parigi 

bia, olire Cardila dei principali centri nervosi, tutti i visceri del corpo 
estenuati, e sansa traccia di pinguedine . 

stantemenlo nei cadaveri delle persomi decess* per idrofobia rabiens», la 
dispersione ài lutla la pinguedine, come pure ardità , e seccherà estrema 
di tutti i muscoli (vedasi Sauwages Disscrtasione sulla rabbia). Kaauiìiafìn 

volta ad esporre i resultali di queir unica che mi appartiene. 

Un cane di Spagna di grosso taglia (Canis familiaris Aviarius ) apparte- 
nente a persona di mia relazione, venne preso da inappetenza, e da disgusto 
per ogni sorla d' alimenti , ciò che sul li' primi: ir une iiUi-iln to aJ n;ili;:f- 
stione . Quando il giorno dipi avventatosi ad uno della famiglia , senza 
peri recargli offesa, venne custodito in apposito localo come sospetto di rab- 
bia . Nel giorno seguenti! ricusò puro cibo e bevanda lacerando ritegni , e 
quanto aveva d' intorno , nel successivo moriva In preda alla più fiere con- 
vulsioni. Il padrone del cane sapendo che io mi occupava della terribile 
malattia, cui sospettava fosse perito quel suo animalo, venno a me, o nar- 
ratomi quanto ho esposto , mi pregava ondo volessi assisterò all'apertura 
del cadavere di quel suo cane che avea K ia divisato di fare eseguire da uno 
del Paese . Accollai volenteroso 1* invilo, e guidato da lui medesimo al luogo 
ove giaceva , lo trovai sfiguralo della fisonomia , col pelo irlo, rabbuffalo, e 
talmente emaciato, che appena avrei creduto fosse quello che pochi giorni 
addietro avevo vedulo col suo padrone. 

Krano giù trascorse li ore dall'epoca dalla morte , e in stagione, ecces- 
si va in cole calda . 

Fallo aprrre il venire clic cr.i assai gonfio si sprigiono un gai assai Ec- 
tenie , gli intestini erano scolorati, e contenevano diversi lombricoidi , trovai 
il duodeno, ed il ventricolo macchiati di una bile più nera che verde, il 
fesalo iperemico , e di un colore più fosco del naturale, la cistifellea assai 
distesa da bile di colore bruno , il pancreas , la milza , i reni , e gli altri 
visceri contenuti in detta cavila che non presentarono cosa alcuna d'innorma- 
le, ad encaaione della pinguedine dell omento quasi dei tutto distrutta, leglan- 
aule liei mesenteri? atnfitsau, pia la pinguedine latita fdsaor* i muffo!' 
ed i vis'eri tflalmenle distrutta 

sememi . ma ben-1 era tri ., ed innruhtn i» sembrare. qua.i direi, una Carlo- 
pecora . Pago di quanto aveva riscontralo la detta cavità, non mi delti a 
u sauna aiutila d sseitofiB . onde mettere allo scoperto I ganjl" del gran 
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simpatico ; nia feci tosto aprire il torace c la regione anteriore del colto , e 
ritrovai la Faringe , In laringe , la trachea, cri i bronchi alcun poco infiammati 
e ripieni di spuma che aderiva a dette parti, l'esofago leggermente ristretto (I). 
1 polmoni si mostrarono ingorgali di sangue ma però sempre crepitanti sotto 
una forte pressione , le sierose del petto , pleure e pericardio , al pari del 
peritoneo si videro inaridite e lese , il cuore atrofico , e raggrinzato in tulle 
le sue parli, tranne 1' orecchie Ita destra che era assai dilatata da sangue 
leggermente copulato . In pinguetliue che suol fasciare estrrnamente detto 
viscere del tulio scomparsa . All' apertura del cranio hi rovai i seni della 
dura madre dislesi da sangue coagulato . e poco siero nei ventricoli laterali. 
Arrivato a questo punto della sezione non mi importa di completarla col 
fare aprire lo speco vertebrale , a sodisfatto delle già ritrovate alleraiioni 
non esitai a dichiarare, esser quell'animale perito di rabbia. 

Ora, se si consideri e he i cadaveri d<*i multiusi apparvero estenuati al 
segno che quasi si sarebbero delti nppartenuti ad individui periti per lunghe 
e consuntivo infermità , e che una tale dispersione di organici materiali non 
sta in rapporto col tempo brevissimo della malattia, e con le poche escre- 
zioni che ebbero luogo durante II sua corso, parrei se ne possa mollo rigio- 
chi! ebbe luogo tra gli elementi componenti l 1 organica mistione , che assu- 
mendo altre formo dette luogo ad un deciso marasma. E se un (al risullalo 
non fu sempre costante e generale , come ad esempio nel caso osservalo 
da Capivaccio, e nell'altro di Senac'quando non si volesse attribuire a man- 
canza d' osservazione , od al ribrezzo che ispirò loro il tagliare cadaveri di 
persone pBrim di rabbia } puù esser ciù avvenuto per un eccezione al suo 
re-ol.iro andamento , della quale si rende facilmente ragione ogni qual volta 
si consideri che tali ammalati alcune volle precocemente perirono per varie 
iMiiijilii'ii/.ioiii . Quali ad esempio i vizii slrumentali , le discrasie umorali , a 
molte altro fiate in forza di un trattamento curativo male approprialo, co- 
me i narcotici a troppo larga mano amminislrati , le cantaridi interna- 
mente adibite , e finalmente per il barbaro costume che si ebbe nei tempi 

forza nel bagno , ove le molte volte perivano. Avvenimento sinistro già notato 
dall'Aromatario quando disse ■ //idropAo6oi in piscìnam praijcert pericalosis- 
simum esse remedium , velali quod faciilime slrungulari io/al • ■ 

Questi dunque e non altri furono a mio avviso i motivi per i quali la 
malattia non tenne il suo regolare andamento , come se abbandonala a se 
slesso. Quindi è che la generalo morbosa condizione propria del contagio 
rabido , si è quella da me stabilita , la quale ( come diceva) altro non è che 
il resultato di attivissimo processo di fusione che dette luogo ad un deciso 
marasma, come verrà confermato in seguilo. 



(1) QuaK alKri.loni, non »no ,4 altro riferibili eh* «III due dimcolUtc (nsiiiini, 
rio* , rapinilo!» « dnjlaitiloae . 
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Processo morboso che governa t idrofobia-rabìense 




E doloroso a dirsi , oon però roen vero , che odio sUiio ..Itualo dell* 
scienza ci trovarne . rappo-ts al cunUs": .ilriiroh :n pn~.s 1 pico m Ile meOr 
sima ooodiiiui" , cui irovavusi la Grecia Omerica quando per i coniaci pc 
mi'.enzali oe incolpava . * l' ira dei .Numi . c le saelle ò' Apolli «degnalo, nf. 
più a vanii di qjel leaipo , nel quale gli Arabi . ed i Caldei fa mas tifando 
ripetevano lah calamita . e dalla coDgluozione degli estri , e da «lire Simili 
siraneiiB. delle quali fili sniditi lavarono [alla menzione in Stratone . ■" 
Uiodoio Siculo , ed ni altri «niion di remota amichila . 

A conferma di che faro nUeuere come d.elro mnumerevol. Isolativi stati 
ini qui praticai- . non sitino uer soans paoli a troverà un rimedio che allo 
sia a debellare un tal contagio , come avvenne per quello Arubo già mira- 
bilmente domalo dal presidio del benemerita Jcnner . Il criterio ab l'uuan- 
tibus et Itdentibas , non disvelò cosa alcuna , nnn valse 1' analisi , non giovo 
l'induzione, non corrispose la forza intuitiva di uomini di vivacissimi! fan- 
tasia , come del pari niuno s' imbatti mai ju r tale niFii mKà in uno di quei 
felici avvenimenti , nei quali la natura spontanea rivela i suoi segreti , come 
avvenne per le febbri intermittenti nella scoperta della corteccia peruviana. 
Nè qui finisce la nostra insullicienza piche la Chimica , della cui onera si 
valse tanto utilmente la medicina non 6 per anche giunta col mezzo delle sue 
anatisi a disvelarci alcun principio costituente on tal contagio ; del che ne 
avvenne, che questa scienza sperimentale non potè additarci alcun reagente 
alto a neutralizzare l'elemento rabido, o tale da renderlo nei suoi effetti 
meno pericoloso , o d'esito non assolutamente mortale. 

Tali considerazioni che esuberantemente chiariscono quanlo emessi in 
principio | mi avrebbero scoraggiato in modo da farmi abbandonare ogni ricerca 
intorno al morboso processo , che f elemento idrofobico è capace di risve- 
gliare ed alimentare nell' animale economia , se più e più meco stesso ragio- 
nando su tale argomento non mi Tossi accorto, l'analisi e l'induzione aver solo 
fallilo in quantochè , non se ne era usato nelle debile forme , e che F unico 
mezzo di utilmente tentarle, si era quello di apprendersi secondo Bacone 
offe veduti medie , praticando il metodo comune a tulli gli studj di naturale 
osservazione , dei quali I' economia consiste nel porsi ad osservare da quel 
punto, dal quale veggonsi più cose , e nella più distinta maniera ; metodo 
la cui mercè spero condurmi non già alla dimostrazione di cosa puramente 
speculativa , ma bensì ad una verità di fatto dimostrabile col mezzo della 
Chimica , e suscettibile di esser confermala nei suoi particolari dall' Atialomia 

A rintracciare però questo punlo di vista da prendersi in cnsa di tanto 
rilievo fa d' uopo muovere alla ricerca di un fatto generale produttore di altri 
particolari; fatto che non pub certamente ritrovarsi che in un sintoma esclusivo 
di tal malattia ; sintoma che una volta ritrovata verrò da me accolto come 
principio di coujofifd, e come base d'ogni successiva ricerca. Quindi e che 
l' idrofobia rabiense essendo infermità di generale infezione , ( su di che non 
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puù ci (ter dubbici ) a muovere questo primo passo fu duopo prendere in 
COrtSideMxtoM , I soli sintomi generali , come i più ragguardevoli ed ani a 
l>Ki facilmente guidarci alla mela desiderata . 

[I primo sintomi che desia presenta è la tristezza , ma essendo questa 
propria di molle altre infermità , come dell' ipocondriasis nel!' uomo, deli' iste- 
rismo nella donna, di certe affezioni di fegato, del ventricolo, e di altre 
molle che lascio di ricordare, non può riguardarsi in alcun modo come 
sintonia esclusivo di tal malattia . Altro più costante si 6 I' idrofobia ; ma 
olire ad esservi rabbia sema Idrofobia resta pur questo eliminalo , poichb 
deasa accompagna altre malattie sia di queste simpatica , o consensuale . 
I.' istesso furore non è sintonia proprio, non mancando esempi di rabbia 
placida , ne. poche essendo le malattie, si febrili che afabrili corteggiato dui 
piii allo furore . 

La smania di mordere che provano tali ammalali altro non b ohe l'o- 
spTess ione fedele del massimo patimento, nel quale sembra i croi a fi ti , per 
uno stato loro convulsivo vengano costretti a metterai in contrazione comò 
si nota negli sforzi dei parti laboriosi , nel quali le donne tentano mordere 
ciù che hanno dattorno , e benanche le stesse persone che le sorreggono ; 
gli epilettici pure vanno soggetti a tal fenomeno , poiché fanno stridere i 
loro denti , e bene spesso si mordono la lingua , e Io labbra, senza neppure 
se no accorgano . Per ultimo che nel massimo dolore vi sia smanìa di mor- 
dere lo sanno i Chirurghi che nel]' eseguire le lem opera/irmi vedono spesso 
negli ammalili che soffrono vivissimi dolori , riprodotto un tal fenomeno. 

il sin toma che si va ricercando . Sono puro da eliminarsi ed il costringimento 
de! petto , e dello gola essendo il primo proprio della sternodinìa , o angina 
di petto , Il secondo delle cinanchc o scheranzie . Di facile eliminazione sono 
pure le varie allucinazioni dei sensi , cui vanno soggetti i rabbiosi , mentre 
riprodotte veggonsi in piti e diverse maialilo nervose , come ogni med.co , 
in pratica avrà avuto luogo di osservare. Il priapismo con 1' altro sconcerto 
(eiaculazione) cui vanno soggetti questi sventurati . sono fenomeni comuni 



non che degli arti , si riscontrano nel ti 
ni : di maniera tale che neppur tra qui 
mente proprio di lui malattia . 

Eliminate cosi la tristezza , l'avvera 
di mordere, il co-ttrinii mento del petto 
muscoli . il priapismo , le allucinazioni c 
rimarrebbe l'arsione , il vomito , od ai 
ftuardsrsi come accessori per esser con 
lungo sarebbe ed inutile il ricordare. R 
lagnarsi die (anno i miseri , bisogna dire 
è un fuoco che dilani,! ed nliliruna le lari 




doioru quali ab ìgneii ipicutìi ptrfodtrentur . 



quali penttrari il diiiocinri senti'etaf , 
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pamitmù aegcr carpai 
tt'etaf . dum fiamma i 




ptctta cotulriclaqut prateardia. Di più una lai donna arrabbiala, alla quale 
Frizes al diro di Portai preslava ogni maggioro aiolo, gridava che voleva piut- 
tosto cascia abbruciala viva che provare i! fuoco che risentiva nelle sue 
membra. Finalmente il Barane de Storck dice, i Che nel secondo grado dolili 
malattia alla testa , alla bocca , alla gola ed alla parte offesa cominciano i 
putenti a sentire un bruciore doloroso , e bene spesso in un grado così 
violento 0 straordinario , che preterirebbero di essere arsi dal fuoco piuttosto 

bruciare e talmente insoffribile, che lo stalo loro è un miscuglio di terrore e 
di rabbia. > [(), 

Dietro tali testimonianza bisogna diro che I' ardore in questa malattia e 
veramente portato al suo più a|lo grado; ma bisogna altresì convenire die 
se tutti più o meno parlarono di un tal calore nello loro opere , non per 
questo lo apprezzarono quanto avrebbe fatto mestieri . Quindi 6 che mi farò 
a riflettere che di questa eccessiva calori fico zinna , non aiendo osi esempio 



alcuno nelle malattie conosciute . sieno queste contagiose o non contagiose , 
rome puro por non darsi nella rabbia sintonia più costante , più molesto , 
ed insoffribile di questo, mi sombro doversi ritenere per i) proprio, e più 
costante della rabbia , cosi che non esito punto ad accoglierlo e ritenerlo 
come quel)' unico , che pub guidarmi nelle successive ricerche. 

Ciò premesso non sio discaro che per servire all' ordine prelìssomi (accia 
per un istante osservare , come la successione dei sintomi o la manifesta- 
tone di queir unico { l'ardore) che ho luogo sul linirc del secondo periodo, o 
tutto al più , come dice il Medico di Linguadoca , all'apparire del terzo , mi 
guidino ad una comoda divisione dell' idrofobia in quattro marcati periodi , in 
quello cioè, che ha luogo dall'epoca della riparlata infezione alla comparsa dei 
sintomi locali, detto per,"i di delilescr-nza o incubazione , in quello di svi- 
luppo accompagnalo da tristezza e da segni di nervoso eccitamento; I' altro 
che ha princìpio all' apparire del sintonia predominarne , nel filale I' orga- 
nismo , come vedremo , va a risolversi nei suoi elementari principi , accom- 
pagnato da accessi di furore , che dura più o meno a seconda dell' andamento 
che lienc la malattia ; analmente in quello di esaurimento massimo di orga- 
nici materiali, e di forza vilale , o di esilio, che incomincia al termine del 
precedente , cui tien dietro necessaria me n le Ij morte . Ciò premesso t tempo 
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ornai di pausare ad tunume m che consista la lermogenfi, , 0 proiiuiiooe 
ilei calore. Kgli 6 nolo che tolti gli ammali tianno la facoltà di sv.luppare un 
. ilcic r..|i|irinirnu;mtnL; ili c-ic'li .lei omo crcumamkmie. .n cui nono 
destinati s vivere e di conservarsi m ceni limili ad un grado di tempeia- 
lurj loro propria, ad onlj di qualonque camburaenln avvenga in quello 
dell' atmosfera . s-a nelle divene epoche del g.omo r. dell* .inno . coma 
nelle differenti regioni del globo . e ira questi l' uomo esser suscettibile 
"v.luppame d.n 33 a- .17 pad. del Centigrado . Sappiamo inolile . che me- 
diamo la respingono accade la decar boni zza zinne , c 'a diSirtroge nazione del 
sangue . operale si l' une che I' altra dati ossigeno atmosferico . allo che r.- 
guardato per il lato delle produzioni , altro non esprime elio una combustione 
nnologa a quelle che di conlinuo solfo dei noslri occhi si effettuano sulle 
materie e arto-idrogenate , combustione che oramai sappiamo per le recenti 
scoperte di chimica organica non compiersi soltanto nell'organo respiratorio, 
ma eziandio in tutte quelle parli ovo giunge sangue arterioso. Dal clic ne 
consegue doversi avere svolgimento di calore in lutto le parli del corpo , 
Simo queste centrali o periferiche , venendo tutte dal sangue arterioso in- 
fluenzale B vivificato. Ora dunque, se da una vera eombuslione ha luogo 
la produzione del calore animale In istato fisiologico , e se non fallisce il ca- 
none Newtoniano , che identità dt effetti suppone identità di causa ; deve 
necessariamente aver luogo altrettanto nell'eccessivo calore , che si sviluppa 
ncll' idrofobia rabicnse , e db in forza della materia contagiosa che auraon- 
lando I' azione dei nervi , e quindi quella dei diversi organi e sistemi cui si 
distribuiscono , porta la combustione ad un grado enormemente maggiore di 
quello che esiste nello alato naturale. Cosicché a distinguere una tale com- 
bustione dalla fisiologica , e dalle diverse gradazioni che pub assumere in altro 
malattie , la denominerò specifica , tanto più che quella che ha luogo durante 
il corso di lai malattia , ha un andamento del lutto particolare, e specifico. 

Prima però di andare più oltre , quale sari l'apparato nervosa che re- 
stò primitivamente alletto dalla materia contagiose? Al solo rifletterò «ho 
le (unzioni relative alla conservazione dell' animale , e agli appetiti istintivi 
sono le prime a restar compromesse ncll' idrofobia rabicnse , i nervi gran 
simpatico e paneumo-gaslrico dovranno essere i primi a risentire la male- 
fica influenza della materia contagiosa . Quindi e che in forza dell' azione che 
questa esercita sul sistema della vita organica , vengano a rendersi più attivi 
quel processi chimico-organici , per i quali sappiamo prepararsi i materiali 
per la specifica combustione, e conseguente calori Gca zi onc . Ha come mano 
mano ai va svolgendo l' eccessivo calore , hanno luogo esuberanti perdile sulla 
materia carbo- idrogenala del sangue , nò facendosi nel corso di tal malattia 
che scarsissimo uso di alimenti atti e ripararle , verrebbero in bravo a man- 
care al detto liquido i materiali per la specifica combustione , se riassorbita 
dalle vene la pinguedine , e riportali! nel gran torrente della circolazione , 
non venisse a restituire al sangue i materiali carbo-idrogenati gii esumi 1 . . o.j 
che viene ad esser confermalo dalle traccio di sostanza oleosa , stala ritrovala 
nel sangue contenuto nei grossi vasi del cuore , da Morgagni , Portai e da 
altri , Dietro di che si rende ragione di queir unica alterazione dei solidi che 
notai ncll' esame delle necroscopiche risultanze . 

Difalli so il Capivaccio , il Brogiani . Sforando Morandi , Brcchelfeld ed 
altri videro nei cadaveri di persone perite per si truculenta infcrrorta una 
manifestò perdita di organici materiali , fallo su del quale non puù cader 
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dubbio , poiché se uno lai perdita non avesse avuto luogo , non saiebbe 
apparsa loro chiara e manifesta al segno da far paragonare a quei distinti 
medici , ed anatomici , i cadaveri dogli idrofobi a quegli di persone consumate 
per lunghe e penoso infermili . 

Ecco dunque che il chimico-organico processo in forza del quale ai com- 
pie la specifica combustione, ci rende ragione della flaccidezza delle masse 
muscolari, dell' a ri diti dei centri nervosi, dell' esaurimento della pinguedine 
eli ugni parte , e segnatamente di quella dell' omento , non potendosi valutari- 
che per effetti di una medesima causa , quale si t la combustione della ma- 
teria carbo- idrogenata che trovasi non solo nel sangue, ma di lulla, 0 almeno 
di una gran parte di quella che esisteva negli altri organi e sistemi che ne era- 
no naturalmente provveduti . Altrettanto si dica dell' aridità e secchezza dei 
polmoni , non che di quella del cuore , che fecero riguardare « Morgagni , .1 
Tortai 0 ad altri, tali visceri quasi fossero stati abbruciali od arsi. Ne h da fere 
meraviglia se tali ammalati rifuggono alla vista dell'acqua , inquanlocht av- 
vertili dall' islinlo, che 6 la voce islessa della natura, sentono che per quel- 
r abnorme quantità di elettrico, che si vi svolgendo entro loro stessi, stante le 
continuo scomposizioni che si effettuano nel corso di tal malattia , verrebbe 
a rendersi libero porzione di quell'ossigeno che entra nella composizione di 
dello liquidocome del pari sentono che per un tale elemento renderebbesi più 
energica la specifica combustione; la cui mercè si aumenterebbero le Ioni 
smanie , e più celermente sospìnti verrebbero verso il loro ultimo fine . 

La stessa tumefazione dell'apparato salivale sovente diffuso alla faringe 
altro non e che i! resultato della materia contagiosa , che tende a riprodur- 
si , sempreehb I' animale per sua natura sia atto ad una tale riproduzione . 

In quanto al furore poi , ed agli altri nervosi fenomeni , ad argomentai-.- 
con la maggiore possibile speditezza dirò ; se vero e cho il morboso processo 



di fluido elettrico . ne vlr-ne. il. legittimi) conseguenza, che durante il corso di 
tal malattia debba aversi necessariamente produzione di un tale impondera- 
bile . Per cui mano mano si va svolgendo un tale imponderabile si cumula 
nell'apparato nervoso della vita vegetativa formato esclusivamente dal gran 
simpatico, e dal pnvumo-g.isirico , e ciò per l'affinila che ha questo per la fi- 
bra nervea , 0 in forza di altro fluido , se non identico almeno analogo 
all'elettrico che vi scorre. Quindi k che nel raso nostro quello svoltosi 
per la specifica combustione invade di preferenza l'apparato nervoso lesle 
ricordalo , per essere sialo non solo il primo a risentire la malefica influenza 
del contagio , quanto per esser quello destinalo dalla natura ad influenzare 
quei visceri , che piit degli altri somminislrano materiali per la specifica 



Accennali cusi hi presenza .MI' deliri™ udì' apparalo nervoso .Iella vita 
vegetativa , rimarrebbe a dirsi delle leggi cui obbedisce , del modo di propa- 
garsi entro I' economia animale , della direzione dello sue correnti , all' a- 
prirsi e chiudersi delle medesime, come pure dello slato di tensione che 
ha luogo nei conduttori nervosi, nell'allo di ribilanciarsi coli' elettricità 
esterna Ma siccome confrontati i fenomeni clip olire questa malattia In 
forza dell'abnorme svolgimento di nuocili fluid.,, i .,n quolli che si manifestano 
111 natura, dietro le nolo leggi della fisica, si vedranno staro in un così 
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stretto rapporto fra loiu. iIj non elisir diiikilii radersi r.i,; un..' . cune Av- 
venga il Iqrore , I' eccessiva sensibililà della pelle , le scosse tetaniche , le 
\ arie allucinazioni dei soniti , e perfino quella «ila luce che tramandano 
ibi lui" occhi -l' irlrofulj' ncll' infurili* . Quindi è clip mi credo dispensala 
dall' entrari nei particolari di lati fenomeni, essendo oramai noli a chiunque 
mediocremente istruito nell' elettrologia animale. 



Cura dell' Idrufobia-rabiense . 




Veduto precedentemente in che consista il processo temiogenìco che ro- 
npera alla formazione dell' apparato sintomatico che accompagna l'idrofobia 
rabicnse, rimane ora a ricercarsi per quali mezzi possa venire dielro le 
mie particolari vedute provocalo il processo terapeutico, che ba per oggollo 
la sanazione di una tal malattia . Ma come a niuno fil dato fin qui vederla 
guarire spontaneamente , cosi 1' arte non potè favorire un lai processo con 
adattati mezzi come fece per altre malattie . J'urc partendo da un fallo 
per me dimostralo che il processo lemiogenico viene risvegliato ed alimen- 
talo da un agente specifico che ci dò per ultima resultato una specifica 
combustione . e che l' acqua in forza dell' ossigeno che contiene viene a 
renderla più energica , mi credo innanzi tutto autorizzato n stabilire , che un 
lai processo non possa venir provocalo so non da sostanze non contenenti 
ossigeno , sieno queste semplici o composte , liquide od aeriformi , sem 
prechè con le debile cautele amminirstrale. 

Prima perù che mi accinga a scandagliare quali sostanze , o per quali 
vie potranno queste venir messe a profitto por la cura della malattia di 
cho prosi a trattare , mi sia permesso far riflettere, che la flebotomia portato 
come diceva Boerhaave utfuc ad animi dcliquium venne riconosciuta utile 
iteli' idrofobia rabiense non solo dall' Ippocrute Olandese ma eziandio da 
Slork, da Wan-Svielen, da Morgagni, da Portai . da Mead, da Sauwages e 
da tutti i più distinti pratici moderni , non che da quelli di remota aotictiilì , 
quali furono Avicenna , Albugasis , Dioscoridc , Celio Aureliano ed altri 
■nullissimi da non potersi revocare in dubbio da un lasso di piii secoli a 
questa parte , il sollievo che da una tal pratica venne mai sempre recato a 
questi sventurati. Di più quando si ponga mente alla massima inclinazione 
che hanno [ali ammalati a farsi nuovamente svenare dopo la prima sottra- 
zione sanguigna, sari facile accorgersi che una lai clinica osservazione non 
solo sorregge il mio modo di vedere circa il morboso processo ette governa 
l' idrofili); a rabir/nse ; ma che ne riceve eziandio aumento di prova dal sol- 
lievo che risentono i rabbiosi noli' atfo cui si loglio in un col sangue por- 
zione dei materiali carbo-idrogena ti contenuti in dallo liquido, rendendosi per 
tal mezzo meno attiva la specifica combustione , nella quale per primo feci 
consistere I' essenza di si truculenta infermili . 

Quindi e che armoniziaiiiln la pratica con le mie particolari vedute, 
riarmi liniere stabilire per primo , ohe dovranno 'Venire praticale nella cura 
di-Ila idrofobia rabiense rome cura indiretta le sottrazioni sanguigne si gene- 
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nli rhe locali , e q-ioW ultime io pcossimitó doi cewn nervo», che a. ma- 
nifesteranno più particolarmente invali dall' elemento rabida. 

Ciò premB>40 Maniero aocora come le malall'e tutte abbandonale a »* 
-.lesse abbiano i lem air), d. lerm.n.jione , ed in questi consister* b-m- 
spesso te salutari ciis . come del pan noo essere mfrniu'nle l' idrofobi a- 
rebfneee terminare con un vero stato d' asfissia , che poi i mm pr.nnpj sa. 
rebbe I unico mcizo terapeutico diretto da tentarsi conno nna tale specifica 
rainbust one . motto che cane ognuno vede non potè ponete in modo al 
runa la saiiazione di-Ma mjijltia n diacono , inquantochfi questo siato di 
morie apparsole s. converte tosto nella vera, quando non vi s.e io tempo 
provveduto con «datti meni . che anzi ionio p.U dovrò riuscire latale 
avvenendo celi' .drolobia-r-ibienw du[«i che r tV luigo un esaurimento mas- 
inno d' oraanci material; non più compatibile con I esercì iio drllo nt»ii 
fuuiioni . Oi qui appuoto l' la SS Da bill ta assoluta di uoj tal mjlatia per le 
Ione nllronoa della natura. 

Dietro dei qnaii be.-j- avverati Fatti riavrebbe a stabilirsi l'epoca delfa 
miiallia Mitro la quale potrebbero vtn rr meisi a prolìiio i meni asfìssanli 

I :i (,-reìjj lo i;.:-IJ i ;.nm i pj-U." Iif nji re (;,.■ in mi.,, in-l.i .1 -p 
ciftea combustione all' apparire del 3° perindo della maialila , «poca in cui 
matiifeslansi gli accessi rabidi , e I' eccessiva calorifica zi ono , ne viene per di- 
ri tlissi ma conseguenza , che l'asfissia dovrà provocarsi ai primi accessi di fu- 
rore . e segnatamente durante un tale sialo . Qualora poi non si manifestasse 
furore , essendovi una rabbia che ne va disgiunta , vi si potrà far ricorso al 
primo apparire del sintonia pai ugno manico [ l' ardore) sempre che I' asfissia 
venga protraila per pochi istanti , onde P infermo che si fi soggetto di espe- 
rimento non debba perire dietro una tale pratica , restando in facoltà di chi 
dirige l,i cura di rinnovarla quanlo volto occorrerò potesse , onde estinguere 
la specifica combustione . 

In quanlo ai mezzi asfissianti da impiegarsi con minore pericolo della vita 
di coloro che venissero sottoposti al genere di cura che vado proponendo , 
fari rifletterò nomo dai medici venissero fatte dell' asfissie tanle classi quanLi 
conobbero essere gli accidenti capaci di provocarlo , che vi sono Ira queste 
alcuno non troppo confacienti allo scopo mio . quale ad esempio quella per 
fonia dell,i midolla spinale , per intrusione dei visceri del ventre nella cavila 
del pelto, ed altre di simil genere che lascio di ricordare . Cosicché le com- 
[Mvml.-ri secondo tl-.iod in qu iltrodasì! 0 categorie . in asfissia por sommer- 
sione , 0 solTociiz iini' , in ijuijllj p,7 azione dei vapori mefitici , per influenza 
ih ;.;,iz ili'li'ii-ij l,i terza , la quarta che ne comprende una soltantn che è 



Ora lasciando da parte la soffocazione , e la sommersione , come mezzi 
barbari ed inumani ; non che l' ispirazione dei vapori mefitici che hannn 
■ |i].lv sempre per resultato |* intossioamenlo del lluido sanguigno, non ri- 
marrebbero da impiegarsi nella cura dell' idrofobia rabiense che i mezzi 
■ asfissianti compresi nello 3 .• e nella 4" categoria . La 3. 1 cho come diceva 
comprende le jifisai" pro-lotta dall' ispirazione di vapori irrespirabili , capaci 



da poterlo avvelenare . Al quale genere sono da riportarsi'e le asfissia per 
ispirazione del gai aiolo , del gaz idro^eoo puro , e del gaz acido carbonico . 



queir aifusia prodotta da I" 



per congelazione. 



eioù , di sospendere V ematoli 0 d 
nei principi costituenti il sangue , 



0 di portare al tempo islessoun cambiamento 
110 , sema pero indurvi sostanze estranee tuli 
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In quanto al primo diro clic potrebbe essere il meno asfissiatile per ec- 
cellenza , se une volta messo a contatto dell' aria atmosferica per portarlo ni 
polmoni oon (ornasse protossido d'aiolo, od anche pura uria atmosferica. 
Per rapporto al secondo o gaz idrogeno puro , sarii Tacile accorgersi essere 
per natura atta a samministrare un materiale per In specifica combustione . Per 
rapporto all' ultima diri) , che sebbene da Dupasquir venisse data la prefe 
ronza nella cura doli a rabbia all'asfissia prodotto dall' ispirazione ilei gaz 
acido-carbonico, comò quella provocala da un gaz non respirabile sì, ma 
dalla quale si puù richiamare a nuova vita l' inferma pili facilmente di quello 
potrebbe farsi dell'altro indotte da vapori mefitici o gaz deleteri ; pur nulla 
meno senta negare i buoni effetti che potrebbe arrecare una tale asfissia 
come mezzo terapeutico nella cura della rabbia , credo rtefro i min principi 
dovere accordare la preferenza affollila per congelatone , come queir unico 
mriia allo a tottrar calore dal corpo che vi si espone, che agisce stupe- 
facendo i centri nervosi, e pel cui messo rimane impela, in un con f ema- 
toli l'eccedente calorific asiane, che costituisce (essensa di si truculenta in- 
fermiti [\). 

Ha qui 6 che taluno potrebbe oppormi cho la specifica combustione rtoccen- 
dorassi ogni qua! volta l' ammalato torni all'esercizio delle vitali funzioni . )la 
nome nella rabbia ( dirò io ] di secondo grado non lui lungo In riproduzione del 
contagio cosi vi deve mancare I' attitudine a riprodursi da un individua ad 
un altro non escluso il cane , od il gatto come lo addimostrano j^li esperimenti di 
Cappello , di HulTeland , di Babingnion , di Borda , di Volpi . di Bossi (!). Die- 
tro di che dovrassi altrettanto verificare nella rabbia dell'uomo, che essendo 
sempre di secondo grada, una volta arrestata la specifica combustione che 
la costituisce , non potrà riprodursi nel 3 J grado , c tanto mena nel 
t.° e via discorrendo , in quanto che 1' asfissia equivale ni passaggio della rab- 
bia da un grado in un altro , da dover rimanere n re cessa ri a ni ente ciri-uiiviu.j, 
come lo addimostrano i fatti che a compimento della mia lesi vengo a ri- 
produrre . Ad un uomo ( sono parole di Pu[<j*|uii-: c::i sv.iluppossi In rabbia 
per il morso di un cane clic ne r-. i pi «odentementc infcllo , dai suoi amici 
ondo por lino all' atrocità delle di lui sofferenze si tento soffocarlo A tal 

uopo lo collocarono tra due materazzi, e vi si posero sopra la moglie 

del paziente venne tenuta lungi dalla camera per tutto il tempo che durarono 
I di lui gemiti . Allora quando un profondo silenzio succedette allo strepito , 
la pietosa donna mando un grido di disperazione e si diresse verso la ca- 
mera, no cacciò- coloro che premevano il marito, o prodigatogli ogni maniera 

(IJ Poeocnlonocmdlre del modo idi procurare l" tiliull por roagoltitone , inondo por 
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il' assistenza , lo richiami] in vilj . Allora quando quesiti individuo si fu riavute 
dallo sialo d' asfissia per soffocazione , si cuopri (li un abbondante sudore senza 
perù dare più alcun segno di rabbia. 

Questa fatto assai curioso indusse Dupasquir a supporre che I' asfissia po- 
tesse essere un buon mezzo per la cura dell' idrofobia rabiense, e ne propote 
quella prodotta dall' ispirazione del gaz acido carbonico . L'altro di simil ge- 
nera si è quello di un cane che essendo stalo precedentemente riconosciuto 
per arrabbiata venne immerso nell' acqua , ne fu tratto fuori che quando 
non dava più segno di vita . Lo slato di asfissia si contallo dell' aria atmosfe- 
rica si andò gradatamente ddeguando ; nè dello più indizio alcuno di rabbia . 
Il Sig. Codron Medico allo Spedale di Lione testimone di quest' ultimo fallo 
cercù di rinnovare quanto il caso gli aveva offerto , o di cinque coni deci- 
samente rabbiosi resi da lui asflllici col mezzo dell' immersione nell' acqua, 
due guarirono perfettamente. 

Nel 1841 questo metodo di Codron , clic differisce dal bagno di sorpresa 
di Celso (tj venne raccomandata dal dotto Veterinario P. Carlo Lessona di 
Torino come uno dei mezzi che Ispira più fiducia degli altri , non escluso 
quello di Dupasquir di sopra accennalo . 

Dirò per ultimo che la Gazzetta Toscana delle Scienze Medico fisiche 
N.o SS I8ii riepilogando le memorie riportale dal lìicoglitore Medico di Fano 
su questo pruposilo riferisce " che con l' immersione nell' acqua finche l'am- 
malalo divenga asfittico si contano cinque casi di guarigione , dei quali due 
nomini , e tre cani . • 

Dietro dei quali fatti , e per le cose fin qui discorse pai-mi restar dimo- 
strato, l' idrofobia consistere in una specifica combustione , la cui condizione 
patologica si annunzia con I' emaciazione , ed alrolìzazione del corpo in seguilo 
della dispersione d' organici materiali , e segnatamente dei carbo-idrogenici, e 
cho l'asfissio per congelazione da me per primo proposta , viene ad essere 
quell'unico mezzo terapeutico diretto da costituirne la cura; mezzo prefe- 
ribile a quant'allri mai ne furono fin qui proposti contro si truculenta 
infermila . — 

• Ora se queste mie conclusioni sieno sopra salde ragioni basate. • 

SuPlENIES JuntCENT 
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